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Pec: portovesmesrl@pec.it 


 


ISPRA  


Pec: protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 
 


e p.c.  


 


 


Procura della Repubblica 


presso il Tribunale di Cagliari 
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OGGETTO:  Autorizzazione Integrata Ambientale DEC/MIN 0000346 del 


30/11/2016 per l'esercizio dell’installazione della Società Portovesme 


S.r.l .  ubicata nel Comune di Portoscuso (CI) - Riscontro diffida per 


inosservanza delle prescrizioni autorizzative di cui alla nota ISPRA 


prot. 008342 del 21/02/2017 - ID 148  


 


Con nota prot. 8342 del 21 febbraio 2017, ISPRA ha riferito in merito agli esiti dei 


sopralluoghi effettuati e ha proposto di diffidare la Società in parola avendo verificato numerosi 


superamenti del valore limite su base media giornaliera di 200 mg/Nm
3
 per il parametro SO2 dal 


camino 53P dell’unità Kivcet di cui al decreto di AIA DEC/MIN 0000346 del 30 novembre 2016 


per l’esercizio dell’installazione in oggetto. 


 


Il Ministero ha quindi provveduto a diffidare il gestore con nota prot. 4014 del 21 dicembre 


2017 


 


A riguardo il gestore ha dato riscontro alla diffida con nota prot. 151/17 del 8 marzo 2017 e, 


contestualmente, ha presentato la documentazione ex art. 1, comma 3, del provvedimento di AIA, 


chiedendo di allineare il limite vigente per il parametro SO2 dal camino 53P dell’unità Kivcet alle 


indicazioni delle Conclusioni sulle BAT del giugno 2016 per i quali il nuovo documento 


comunitario ammette limiti meno restrittivi per tale fattispecie impiantistica.  


Ha inoltre provveduto a comunicare settimanalmente i dati relativi alle emissioni del 


parametro SO2 dal camino 53P, sostanzialmente confermando la variabilità delle emissioni nelle 
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diverse condizioni di marcia a suo tempo dichiarata in sede di riesame dell’AIA rilasciata con 


provvedimento DEC MIN 234 del 21 dicembre 2012 (procedimento ID 148/831). 


 


Pertanto, il MATTM ha avviato il procedimento di riesame parziale dell’AIA 2016 (ID 


148/1137) con nota prot. 6913 del 23 marzo 2017. 


 


Con successiva nota del 5 aprile 2017, prot. 17043, ISPRA ha confermato il permanere di 


saltuarie inosservanze del citato valore limite fissato per il parametro SO2 dal camino 53P dell’unità 


Kivcet.  


 


Con nota prot. 8342 del 21 febbraio 2017 in riscontro alla sopra citata nota di ISPRA del 5 


aprile 2014, il gestore ha anticipato di aver commissionato ulteriori specifici studi per individuare le 


cause della forte variabilità delle emissioni e intervenire su di essa per portare i livelli emissivi del 


camino 53P dell’unità Kivcet al rispetto dei limiti individuati dal decreto di AIA, rappresentando al 


contempo che i tempi per tale attività non paiono compatibili con quelli indicati nella diffida. 


 


Il gestore, inoltre, rappresenta che la ridefinizione di tale tempistica non pare suscettibile di 


determinare peggioramenti significativi sull’ambiente, stante la situazione della qualità dell’aria 


rilevata dalle centraline. 


 


Si sospende pertanto il giudizio sull’ottemperanza della diffida del 21 dicembre 2017, prot. 


4014, nelle more degli ulteriori riscontri da parte di codesto Istituto in ordine ai tempi ritenuti 


congrui per concludere gli studi di cui sopra, nonché nelle more della definizione degli esiti del 


procedimento di riesame ex art. 1, comma 3, del provvedimento di AIA.  


 


 


 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


(documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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